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L’inchiesta: per l’accusa fu messa in atto un’opera di sciacallaggio.
Il gup dispone il giudizio.

Racket caro estinto, 48 a 
processo.
Appartenevano a sei diverse organizzazioni 
criminali ramificate nei principali ospedali e 
cliniche della città che avrebbero gestito 
illegalmente la vestizione, il trasporto delle 
salme e i funerali di pazienti morti durante il 
ricovero.

...era stata messa in piedi un’opera di 
sciacallaggio ´istituzionalizzata" a più livelli. 
Gestita da un’organizzazione che nel tempo ha 
fatto "affari d’oro" con la vestizione, il trasporto 
delle salme e i funerali di pazienti morti in 
ospedali e in case di cura e che non ha fatto un 
passo indietro neppure davanti alla salma di 
una ragazza di 16 anni, a quelle di parenti di 
ufficiali dei carabinieri o di note famiglie di 
avvocati.

Le persone indagate sono infermieri necrofori 
che lavoravano negli obitori ...  e degli ospedali 
..., ma ci sono anche infermieri professionali, 
una quindicinain tutto, di tre cliniche ...

Poi ci sono i titolari e collaboratori di nove ditte 
di onoranze funebri ... e un medico chirurgo ... 
Negli ospedali finiti sotto indagine .... operavano 
6 associazioni per delinquere composte da 
infermieri e da titolari di ditte di pompe funebri 
che riuscivano a gestire in modo esclusivo i 
funerali dei pazienti morti in ospedale che 
costavano tra i 1500 e 5mila euro. 

Un’inchiesta che nasce dalla denunce di altre 
imprese che non riuscivano ad inserirsi nel 
mercato: ´i necrofori addetti all’obitorio ....

- era scritto in un esposto - si ripartono 
mensilmente circa 30 mila euro e tutti gli 
impresari .... Per ogni decesso avvenuto sono 
costretti a versare 100 mila euro per la vestizione 
della salma e gli infermieri necrofori - si legge 
ancora - fanno intervenire tempestivamente in 
occasione dei decessi alcuni impresari funebri 
i quali su precisa indicazione del personale 
sanitario ..."


